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Delle possibilità di accesso a una pro-
fessione, al termine del ciclo di studi, 
si occupano ormai parecchie indagini. 
Tra queste riveste alcuni aspetti inte-
ressanti quella condotta dal “Berliner 
Trendence Institut”, mediante un que-
stionario “online” che interessa 6’700 
studenti di 29 università e scuole pro-
fessionali superiori in tutta Europa. 
L’indagine, di cui ha riferito anche la 
Handelszeitung a fine giugno, è rivolta 
in modo particolare agli studenti di 
economia (2’000) e a quelli dell’inge-
gneria e tecnica dell’informazione (IT) 
che sono stati 2’600. Il rilevamento 
concerne anche la Svizzera ed è stato 
effettuato dal novembre 2012 al mar-
zo 2013.
Quello che viene definito il “Barometro 
dei diplomandi” dall’istituto berlinese 
concerne non soltanto l’attrattività dei 
posti di lavoro, ma anche la grande sen-
sibilità degli studenti. Quest’ultima 
mostra per la Svizzera un crescente 
pessimismo, che dipende anche dall’au-
tovalutazione delle capacità personali. 
Soltanto il 40% degli uomini e il 45% 
delle donne – sempre fra i diplomandi 
in economia e in ingegneria – pensano 
che la loro formazione specialistica 
momentanea offra loro le conoscenze 
necessarie. Perciò il 37% degli econo-
misti e il 28% degli ingegneri pensano 
che sarà piuttosto difficile trovare un 
posto di lavoro ancora nel corso 
dell’anno.
Il dato è rilevato in Svizzera dall’Isti-
tuto Staufenbiel, che offre ricerche di 
posti di lavoro a giovani diplomati e 
opera per conto dell’istituto berlinese, 
pubblicando il “Barometro” per la Sviz-
zera. Il pessimismo dei diplomandi el-
vetici è statisticamente dimostrato dal 
fatto che il diplomato deve prevedere 
di inoltrare almeno 27 domande di la-
voro e considerare un tempo di attesa 
di 4,3 mesi prima di trovare un posto, 

nel settore dell’economia. Per gli inge-
gneri e gli specialisti IT, le domande 
sono generalmente 20 e i tempi di at-
tesa di 3,7 mesi. Nel 2012 il numero di 
domande era di 17 (rispettivamente 
11,3) e i tempi di attesa di 4,3 mesi (ri-
spettivamente 2,8 mesi).
La ricerca di un posto di lavoro fra gli 
economisti è sicuramente condizionata 
dalla crisi che ha colpito il settore ban-
cario. Le frequenti ristrutturazioni pro-
vocano fatalmente una diminuzione di 
posti di lavoro, anche per il personale 
altamente specializzato. Tuttavia le due 
grandi banche svizzere figurano ancora 
fra le scelte privilegiate dei diplomandi 
in scienze economiche. Nel campo degli 
ingegneri e degli specialisti IT si costa-
ta ormai che un diploma dei politecnici 
federali o di una SUP non è più garan-
zia di un posto di lavoro, come lo era in 
passato. I grandi gruppi industriali con-
tinuano comunque a offrire buone op-
portunità di lavoro. Una novità in que-
sto settore è data dal fatto che tra le più 
frequenti domande di lavoro figura or-
mai l’Amministrazione federale. Situa-
zione che si ripete quasi con la stessa 
frequenza anche fra gli economisti.
Le motivazioni principali di questa 
scelta vanno viste nella crescente ricer-
ca fra gli studenti del posto di lavoro 
“sicuro”. Questa tendenza favorisce 
anche le aziende parastatali, in parti-
colare le Ferrovie federali. Anche tali 
tendenze fanno dire agli analisti che 
mai in passato gli studenti svizzeri 
erano stati così pessimisti circa il loro 
futuro lavorativo. Questo pessimismo 
si estende anche alle possibilità di car-
riera. L’80% pensa ormai di dover ri-
manere flessibile, in modo da essere 
pronto a frequenti cambiamenti di ruo-
lo. Fra gli economisti si fa strada anche 
la preoccupazione di dover contare, 
lungo gli anni dell’attività lavorativa, 
anche su riduzioni di stipendio. Fra gli 

ingegneri, invece, solo un terzo nutre 
queste preoccupazioni.
Interessanti anche le visioni prospetti-
che personali degli studenti. Tra gli eco-
nomisti vi è ancora la tendenza a pre-
tendere al massimo 45 ore lavorative 
settimanali e 100’000 franchi annuali 
di stipendio iniziale. È però probabile 
che queste pretese debbano essere mo-
dificate. Le donne contano invece su 
uno stipendio del 20% inferiore, mentre 
gli specialisti pensano a tempi di lavo-
ro di 50 ore settimanali. Ingegneri e 
tecnici IT si accontentano di un salario 
iniziale di 88’000 franchi (le donne 
76’000), ma con tempi di lavoro fra le 
42 e le 44 ore settimanali.
I diplomandi odierni mettono però in 
primo piano anche altre esigenze. In 
primo luogo l’attrattività del lavoro e 
le possibilità di carriera, non disgiunte 
da una migliore formazione personale 
e professionale. Considerazioni di un 
certo peso vengono attribuite anche a 
un buon rapporto gerarchico, alla valo-
rizzazione del posto di lavoro, a un 
buon rapporto con i colleghi e a quella 
che in termini moderni viene definita la 
“Work-Life-Balance”. Per oltre la metà 
degli intervistati queste premesse sono 
più apprezzate di un alto stipendio, 
mentre per l’altra metà è importante 
poter conciliare fin dall’inizio lavoro e 
vita privata. Tra gli economisti il 46% 
degli uomini e il 61% delle donne cre-
dono di poter combinare armonicamen-
te vita lavorativa e famiglia e società. 
Fra gli ingegneri si tratta del 52% degli 
uomini e solo del 45% delle donne. Qua-
si la metà vorrebbe poter scegliere con 
una certa libertà gli orari di lavoro. Si-
curezza e vita familiare e sociale piut-
tosto che una carriera lavorativa da so-
gno potrebbe essere il motto di una 
gran parte dei diplomandi odierni.
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Quale posto di lavoro per diplomati?


